SCHEDA CORSO  04
L’etnoclinica come risorsa nei contesti di vulnerabilità e tratta
	PERIODO   15 novembre 2027
	DURATA COMPLESSIVA   8 ore



Destinatari
Forze dell’ordine, operatori dei servizi di accoglienza (CAS/SIPROIMI), servizi sociali, uffici anagrafe, operatori sanitari, enti del terzo settore e altri professionisti interessati all’identificazione e alla tutela delle potenziali vittime di tratta e grave sfruttamento.
Prerequisiti
Non specificati nel progetto formativo.
Descrizione
Il corso introduce teorie e strumenti dell’etnoclinica e approfondisce il loro possibile contributo nell’attività dei servizi che incontrano persone in condizioni di vulnerabilità e potenziali vittime di tratta, con una parte conclusiva di supervisione su un caso ipotetico.
Contenuti
Modulo formativo n. 1 (2 ore): Teorie e strumenti dell’etnoclinica
Docente: Michaela Memè
•  Introduzione alle principali teorie dell’etnoclinica.
•  Presentazione degli strumenti dell’approccio etnoclinico nei contesti di vulnerabilità.
Modulo formativo n. 2 (2 ore): L’etnoclinica come risorsa dei servizi
Docente: Michaela Memè
•  Possibili ambiti di applicazione dell’etnoclinica nelle attività dei servizi.
•  Lettura delle situazioni di vulnerabilità e tratta attraverso la prospettiva etnoclinica.
Modulo formativo n. 3 (1 ora): Procedure operative del Progetto ALBA e modalità di segnalazione
Docente: Progetto Alba
•  Presentazione delle procedure operative del Progetto ALBA.
•  Modalità di segnalazione delle potenziali vittime ai progetti territoriali specializzati.
Modulo formativo n. 4 (3 ore): Gruppo di supervisione su un caso ipotetico
Docente: Michaela Memè
•  Analisi di un caso nell’ambito di un gruppo di supervisione.
•  Confronto sull’applicazione delle prospettive e degli strumenti approfonditi nel corso.

Il periodo è orientativo; contenuti e articolazione potranno essere concordati con i formatori. Ogni modulo è affidato a un solo docente.














[image: Ieri sera, nel secondo modulo del ciclo "Il linguaggio dell'integrazione"  la dott.ssa Michaela Meme antropologa del Centro studi Sagara ha condotto  un ricco e interessante dibattito sul lavoro di supporto nei contesti]Michaela Memè è un'antropologa, docente e formatrice specializzata in etnopsichiatria e clinica transculturale. Collabora stabilmente con il Centro Studi Sagara (Pisa), istituto di riferimento in Italia per l'etnopsicoterapia e la ricerca transculturale. La sua attività professionale e di ricerca si concentra sullo sviluppo di dispositivi etnoclinici applicati a contesti complessi, con particolare attenzione all'inclusione scolastica degli studenti con background migratorio, all'intervento nelle istituzioni carcerarie e alla formazione avanzata dei mediatori linguistico-culturali. È autrice di diversi contributi scientifici sul rapporto tra spazi educativi, codici culturali e processi di cura.
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